
LA MUSICA DI AUSCHWITZ
Diario di un viaggio con gli studenti

«Troppo spesso in questa politica
di compromessi
ci viene consigliato di spostarci

al centro se vogliamo vincere.
Si demonizza il dissenso
come poco patriottico. Invece

“we must be radical”, dobbiamo
essere radicali». Kerry Kennedy,
al Congresso Ds, 5 febbraio

I carabinieri sparano
e uccidono Emanuele
rapinatore a 15 anni

GIULIANA
NEL LABIRINTO
Maurizio Chierici

UNA LEGGE
CONTRO LA STORIA

Daria Bonfietti

OBIETTIVO: DONNE
E PACIFISTE

Gabriel Bertinetto

NELLO SPORT

L e donne guardano i disastri
della guerra con gli occhi di

chi cerca segni e oggetti minori
che ne scandiscono la quotidiani-
tà, memorie bruciate dalla violen-
za. Famiglie che si sciolgono, cultu-
ra di un popolo che impoverisce.
Il racconto delle giornaliste donne
cammina assieme alle persone se-
guendone i passi come i giornalisti
uomini spesso non sanno fare.
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C orriamo veramente il ma-
cabro rischio di aver pian-

to ieri i martiri dell’Olocausto e
premiare oggi chi ha partecipato
ai rastrellamenti per catturarli.
Abbiamo appena celebrato la
giornata della memoria; in Italia
e nel mondo ci si è commossi al
ricordo dell’Olocausto, abbia-
mo pianto i milioni di donne
uomini e bambini che hanno la-
sciato la vita nei campi di stermi-
nio; i governanti della nuova Eu-
ropa hanno reso omaggio ad Au-
schwitz.
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C ome fa spesso, la destra
insinua. La stampa degli

ultrà filo-governativi e alcuni di-
rigenti politici, compresi mini-
stri dell’attuale governo, prendo-
no lo spunto dal rapimento di
Giuliana Sgrena, giornalista del
“Manifesto” pacifista e di sini-
stra, per sostenere spudorata-
mente la tesi di uno scontro in
famiglia.
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Il Papa benedice i fedeli dalla finestra del Gemelli

Napoli

Conversazione con Piero Fassino

Parliamo del congresso
dopo il congresso. Ma il
congresso è andato fran-
camente bene tanto che
ha irritato gli avversari e
gli ha fatto dire delle cose
senza dubbio ridicole. In
questo disegno riuscito
c’è qualche pezzo che ti
sembra ancora che man-
chi o, se fosse un film, c’è
qualche scena che toglie-
resti o che gireresti in mo-
do diverso?
«Credo che ci siano tre

grandi messaggi positivi che
escono da
questo con-
gresso. Il pri-
mo è che i
Democrati-
ci di sinistra
sono un par-
tito forte, in
buona salu-
te e unito.
Tre anni fa a
Pesaro all’in-
domani di
una sconfit-
ta molto du-
ra per noi,
la nostra di-
scussione
era stata in
qualche mo-
do laceran-
te, era in gio-
co l’esistenza stessa del partito
che viveva la sconfitta come il
venir meno di una funzione,
di una prospettiva politica. Do-
vevamo uscire dal cono d’om-
bra della sconfitta e ci siamo
riusciti. Si è ristabilito il rap-
porto fra il partito e la società
italiana, abbiamo cominciato
a vincere via via le elezioni una
dopo l’altra, e si sa quanto que-
sto faccia bene a qualsiasi orga-
nismo politico, e ci siamo pre-
sentati questa volta al congres-
so con una forte, convinta uni-
tà. Unità del partito, del suo
gruppo dirigente, e, cosa im-
portante, ecco il secondo mes-
saggio quell’unità non si è rea-
lizzata come spesso accade su
una linea di arroccamento, ma
su una linea di innovazione.
Dal congresso esce il messag-
gio di un partito che ha le idee

per governare il Paese, che pro-
pone un progetto per l’Italia,
un progetto che non è sempli-
cemente la riedizione di quello
che abbiamo fatto dal 1996 al
2001 ma ha l’ambizione di mi-
surarsi con le tante novità che
sia la scena internazionale, sia
la scena italiana mettono da-
vanti a noi. Insomma il con-
gresso dice che c’è un progetto
per governare l’Italia, con la
decisione di avviare la costitu-
zione della Federazione del-
l’Ulivo. Questo cammino, che
è il cammino del confronto fra

i riformismi,
non sarà privo
di ostacoli e di
difficoltà. Tut-
tavia siamo gui-
dati da una for-
te determina-
zione perché
siamo convinti
che un centrosi-
nistra largo ha
bisogno di una
guida solida, e
questa guida so-
lida gliela può
dare soltanto
un soggetto
che sia l’espres-
sione delle cul-
ture riformiste
del Paese. Que-
sto soggetto è

la federazione dell’Ulivo, e i
Ds hanno detto: noi spendia-
mo tutta la nostra forza, il no-
stro credito, le nostre radici, il
nostro radicamento nel Paese
per costruire questa prospetti-
va. A questo processo noi vo-
gliamo concorrere con la no-
stra identità, identità socialde-
mocratica che dal Congresso è
uscita molto chiara. Non solo
perché abbiamo voluto esplici-
tare la sigla PSE per esteso (Par-
tito Socialista Europeo) ma
perché i contenuti si ispirano
alle esperienze del socialismo
europeo. E quindi noi voglia-
mo lavorare a costruire la Fede-
razione dell’Ulivo incontran-
doci con altre culture, forti del-
la nostra cultura e della nostra
identità.
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Furio Colombo

Sgrena, imisteridiunrapimento
Per il governo è un sequestro a scopo di estorsione, ma il “Manifesto”avanza dubbi e domande
Perché si indaga solo sull’autista? Perché non sono stati interrogati i guardiani della moschea?
In Iraq intanto i vincitori sciiti fanno sapere: la nuova Costituzione si baserà solo sul Corano

F ra due minuti, alla vostra destra,
vedrete la stazione di Oswiecim!»

L’altoparlante della carrozza bar attrae
la nostra attenzione per una prima sca-
rica emozionale con quella che è stata
la più grande vergogna del genere uma-
no dell'era moderna. Auschwitz, in te-
desco, è lì a pochi km da questa stazion-
cina dove il cielo e la neve si fondono
in un unico freddo colore. Sarà la sug-
gestione, sarà il gelo, ma i brividi ci
pervadono il corpo. «Ci siamo!» Venti
ore di tradotta, da Brescia ad Au-
schwitz, per ricordare, o meglio, per far
conoscere a un migliaio di studenti pro-
venienti da varie provincie, la storia di
questo campo di sterminio.
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«E adesso le elezioni
di aprile e la fabbrica
del programma»
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Serie AModena City Ramblers

Davide Madeddu

ROMA Novanta giorni di tempo per li-
berare casa: «A monte del regolamento
degli alloggi di servizio della forza ar-
mata di cui all'articolo 20 del 78 nume-
ro 497 (...) Poiché ha perso il titolo alla
concessione e non ha lasciato l’alloggio
nel termine, il comandante ordina di
lasciare liberi da persone e cose i locali
costituenti l’alloggio di cui sopra entro
i 90 giorni dalla data successiva di quel-
la di notifica del presente atto».

SEGUE A PAGINA 11

Noi e Loro

Salò

Iraq
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Tre giorni dopo il rapimento a Ba-
ghdad dell’inviata del manifesto Giu-
liana Sgrena, ieri il suo autista è stato
«trattenuto» dalla polizia. Secondo il
governo si tratta di un rapimento a
scopo estorsivo. Il quotidiano di via
Tomacelli non ci crede e avanza dub-
bi: «Perché si interrogano solo l’auti-
sta e l’interprete? Perché non si inter-
rogano anche le guardie della mo-
schea dove era diretta Giuliana? Per-
ché si va in una sola direzione?»,
chiede il direttore Gabriele Polo. In-
tanto su Internet due nuove rivendi-
cazioni: via le truppe italiane entro
oggi o la uccidiamo. E mentre Al
Jazira trasmette un messaggio del
Manifesto, gli Ulema si appellano ai
rapitori: «Condizioni irragionevoli,
liberatela». Mossa a sorpresa dei ver-
tici religiosi sciiti: la nuova Carta ba-
sata solo sul Corano.
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Il ministro Martino sfratta i militari
Partite le lettere dalla Difesa: dopo la vendita degli alloggi avete 90 giorni per andarvene

Il Papa saluta la folla al Policlinico Gemelli

Diavolo di un Crespo, Lazio ko
E il Milan ora rivede la Juve

da consultare e conservare.
  4 euro
       oltre al prezzo
del giornale.

10 proposte
per un nuovo welfare

      Un altro welfare è possibile.
Quello che crea sviluppo e promuove
la buona e piena occupazione.
              Il welfare delle persone.

Il 10 febbraio
in edicola con l’Unità.
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